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Interessante concerto del-
la domenica quello che ha
visto esibirsi in Sala Maf-
feiana il cembalista
Gianluca Capuano (ha pu-
re svolto la funzione di di-
rettore del concerto) e il
controtenore Roberto Bal-
coni. Interessante non so-
lo per la loro qualificante
presenza ma anche per
l’esecuzione di brani ine-
diti, in prima assoluta:
dalla Sinfonia in re mag-
giore di Tommaso Albino-
ni, alla trascrizione per or-
chestra d’archi e cembalo
della Fuga su un tema di
Legrenzi, BWV 574 di Ba-
ch, fino alla cantata Il più
felice e sfortunato amante
del trevigiano Agostino
Steffani e alla Sonata a
quattro da La Cetra op. 10
di Giovanni Legrenzi.

A completamento della
mattinata sono stati inol-
tre proposti il brillante
Concerto op. VI n˚ 7 del ve-
ronese Dall’Abaco, la can-
tata Widerstehe doch der
Sunde BWV 54 di Bach ed
il mottetto Cur sagittas
RV 637 di Vivaldi. Il pro-
gramma ha voluto essere
un chiaro omaggio ai com-
positori veneti più amati
da Bach (nella cui fornita
biblioteca erano presenti
molte delle loro partiture)
e che ha finito per coinvol-
gere il numerosissimo
pubblico.

Ci ha sorpreso in parti-
colare il "clima" del pro-
gramma, a partire da Le-
grenzi compositore stru-
mentale, impresso di clas-
sica compostezza fino al
nostro Evaristo Dall’Aba-
co, che ricorre sovente ai
mezzi espressivi del con-
certo grosso e allo straor-
dinario codice espressivo
di Steffani.

Proprio in quest’ulti-
mo, il controtenore Balco-
ni ha mostrato subito di
vantare una tecnica inec-
cepibile e un bel timbro
abbinando una solidità
tecnica e una altrettanto
solida pertinenza stilisti-
ca a un’ articolazione pre-
cisa e una convincente de-
licatezza nei recitativi.
Da parte sua, Capuano, al-
la guida di un’orchestra
sempre bene intonata e
precisa, convincente ne-
gli stacchi dei tempi e nei
fraseggi chiari, ha messo
in luce tutta l’esperienza
di direttore di complessi
specializzati in musica an-
tica (vedi i suoi noti Ma-
drigalisti Ambrosiani).

Ha conciliato infatti la
cura quasi maniacale del
fraseggio con una gestio-
ne sicura e decisa dell’im-
pasto collettivo, sempre
dinamico e duttile nel pas-
sare da un affetto a un al-
tro. Ne è stato un esempio
per tutti il mottetto finale
Cur sagittas di Vivaldi, di
cui è stata anche bissata

l’aria (Allegro) del primo
tempo, con tutti i suoi ele-
menti lirici, tragici, di gio-
ia, che pure in un conte-
sto sacro emergono in tut-
ta la loro teatralità. Il cli-
ma teatrale si è respirato
anche per la raffinata in-
terpretazione di Balconi
al debutto accanto ai Fi-
larmonici.

Gianni Villani
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Due spettacoli al giorno per la gioia di
grandi piccini: con tutta la sua scorta
di giocolieri, acrobati, clown, pappa-
galli e "sorprese" varie venerdì arriva
a San Michele extra il circo Niuman
(nella foto) che poi si fermerà fino al-
l’11 gennaio. Il circo della storica fami-
glia italiana, reduce da una lunga e for-
tunata tournée che ha toccato anche
l’Europa, proporrà - alle 16.30 e alle
21.15 - i suoi numeri che vedono prota-
gonisti, tra gli altri, l’equilibrista Yuri
Caveagna, l’agile e temeraria acroba-
ta verticalista Swen Busnelli, il cava-
liere mascherato Zorro scortato dai
suoi destrieri; l’ippopotamo Pippo che
sarà in pista assieme a struzzi, cam-
melli, yak e serpenti.

Tra gli esercizi che vedono all’opera
gli ammaestratori si preannuncia par-
ticolarmente interessante quello del
trevigiano mister Antony e dei suoi
pappagalli, così strepitosi da essere ca-
paci di andare in bicicletta.

Il circo Niuman propone, tra l’altro,
un grande veglione di fine anno con il
tradizionale spettacolo che inizierà al-
le 21.30 e sarà seguito da una grande
festa. Informazioni al 368/3525568 o al
333/6718175.

Previstiduespettacolialgiornodavenerdìsinoall’11gennaio

Zorro,iclown,gliequilibristi:
ilcircoNiumanaSanMichele
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Concertidelladomenica. Ilcontrotenoreeilcembalista

IneccepibileBalconi
dinamicoCapuano

Il Comune e la Fondazione Arena organizzano per il
proprio personale dipendente, un concerto ad invito
(stasera alle 20.30) al Teatro Filarmonico. La manife-
stazione, che avrà come programma l’esecuzione di Sin-
fonie e Cori celebri del melodramma italiano, sarà di-
retta da Julian Kovatchev, con Marco Faelli maestro
del coro. Solisti il soprano Maria Letizia Grosselli ed il
tenore Matteo Barca. (g.v.)
● Claudio "Bifo" Bassi presenta al pubblico oggi (al-
le 18) alla biblioteca Frinzi dell’Università (in via San
Francesco 20) al pubblico il cd Niente di nuovo sotto il
sole-Canzoni liberamente tratte dal Libro dell’Ecclesia-
ste, nonché l’omonimo e correlato libretto, uscito per i
tipi delle Edizioni Titivillus di Pisa. All’incontro di og-
gi presenzieranno Claudio Baccarani, Roberto Fasoli,
e monsignor Luigi Adami, che ha scritto l’introduzione
al libretto. (b.m.)
● Spettacolo di musica e danza flamenco stasera (alle
22) alla Fontana. La nota bailaora Maria Josè Leon
Soto si esibirà alle palmas, affiancata dal corpo di ballo
dei suoi allievi della scuola di danza "Armonia" di Vero-
na,. Con loro il cantaor Josè Salguero e i chitarristi
Alberto Rodriguez e Antonio Porro. (b.m.)
● Il trio del pianista Oscar Zenari suona (alle 19) per il
consueto appuntamento dal vivo del mercoledì al Bar
Ekhi, che si trova a San Martino Buon Albergo al
centro direzionale E33, a due passi dal centro commer-
ciale "Le Corti Venete". Zenari è affiancato da Luca Pi-
sani al contrabbasso, e Massimo Chiarella alla batte-
ria. Ingresso libero (l.s.)
● Serata in tema natalizio allo Scalo di Villafranca.
Dalle 22 salirà sul palco la cantante Silvia Bertaiola
assieme al trio del chitarrista Luca Boscagin. Il grup-
po proporrà un’intera scaletta dedicata ai classici del
gospel.

CHIÈDISCENA

di Cesare Galla

Nei diciassette anni che
gli restavano da vivere do-
po la prima esecuzione as-
soluta (Dublino, 1742), Ha-
endel propose il Messia
nei teatri di Londra varie
decine di volte. Facile im-
maginare - pensando alle
condizioni e alle consuetu-
dini della vita musicale di
allora - come ogni "produ-
zione" (e ce ne fu una qua-
si ogni anno) sia stata di-
versa dall'altra per quan-
to riguarda gli organici.
Ferme restando le parti
(archi, oboi, trombe, tim-
pani, basso continuo, voci
soliste e nel coro), il nume-
ro degli esecutori per cia-
scuna parte poteva varia-
re per una serie di circo-
stanze che quasi mai atte-
nevano all’ambito artisti-
co, e spesso erano mera-
mente pratiche, o econo-

miche. O addirittura occa-
sionali.

Questo significa che an-
che al giorno d’oggi, con
la filologia che sempre
più spesso presiede alla
prassi esecutiva, questo
aspetto del problema in-
terpretativo rimane so-
stanzialmente non risolvi-
bile una volta per tutte.
Non è infatti facile stabili-
re plausibilmente se esi-
stesse un organico-tipo
preferito da Haendel. Al
massimo, i ricercatori ap-
plicati all’interpretazio-
ne possono provare a rico-
struire una specifica ese-
cuzione - se su di essa ri-
mangono documenti suffi-
cienti. Del resto, la buona
filologia sa bene che ap-
partiene nel profondo allo
spirito e al senso estetico
stesso della musica del Ba-
rocco una sostanziale "li-
bertà", che esclude ogni ri-

gidità nel discorso sugli
organici più o meno folti,
come in molti altri aspetti
dell’interpretazione. En-
tra allora in campo il gu-
sto (che naturalmente di-
pende direttamente dalla
conoscenza di quel che ac-
cadeva allora); e diventa
importante anche il di-
scorso pratico, legato alle
circostanze ambientali
dell’esecuzione.

Da questo punto di vi-
sta, il mirabile Messia con
cui si è aperta la nuova
rassegna "LunedìMusi-
ca" dell’Accademia Filar-
monica, non era, al Filar-
monico, nel luogo più
adatto per dimensioni e
acustica. Harry Chri-
stophers, alla testa dell’or-
chestra "Symphony of
Harmony and Invention"
e del coro "The Sixteen",
si è presentato infatti con
organico ridotto nello

strumentale (pur non in
parti reali), quasi scarnifi-
cato nel corale, con diciot-
to cantori in tutto.

Ma la constatazione nul-
la toglie all’eccezionalità
della serata: aggiunge
semmai la curiosità e il de-
siderio di ascoltare questi
straordinari musicisti e il
loro direttore anche in
uno spazio conveniente-
mente intimo e raccolto.

Perché Christophers e i
suoi hanno svelato un
Messia di cameristica ele-
ganza, nel quale la compo-
sita tavolozza stilistica
adottata dal compositore
si misura in un seducente
e duttilissimo equilibrio
espressivo, fra istanze bel-
cantistiche, rigoglio di
fraseggio tipico degli Inni
anglosassoni, complessi-
tà di scrittura polifonica
severa, costante e non di
rado sensuale fascino me-
lodico.

L’orchestra - con il suo
nome dalle ascendenze vi-
valdiane - delinea un suo-
no ben stagliato negli ar-
chi, forse solo un po’ legge-
ro ai bassi, preciso negli
oboi, smagliante nelle
trombe di virtuosistica
precisione: un suono che
il "folletto" Christophers,
in continuo movimento
davanti e intorno al leg-
gio, plasma con sapiente e
dotta sensibilità. Ecco al-
lora il ventaglio degli "af-
fetti" aprirsi con barocca
"maraviglia", in impecca-
bile equilibro di masse so-
nore con le parti vocali, so-
listiche e corali; ecco la
morbida pienezza di un
fraseggio che rifugge dal-
la retorica esteriore per
trovare nell’intima rifles-
sione, nel pensiero profon-
do, la linea più convincen-
te: non c’è dogma, qui, ma
umana e intima partecipa-

zione di fronte al mistero
della vicenda di Cristo.

Il superbo coro dei "Se-
dici" è lo strumento decisi-
vo per realizzare questa
sofisticata rilettura. È mi-
rabilmente equilibrato,
capace di delineare le li-
nee polifoniche con un ni-
tore di altissima forza co-
municativa, svettante nel-

le voci acute femminili,
pastoso in quella più bas-
se (con il colore intenso as-
sicurato dalla presenza di
tre contraltisti), soprattut-
to capace di giocare con le
masse sonore in maniera
da non far rimpiangere
una sola volta che l’orga-
nico non sia più folto, rag-
giungendo incisivamente

l’esultanza e la perorazio-
ne, quando necessarie,
ma piegandosi anche a sot-
tigliezze espressive di ma-
drigalistica concentrazio-
ne e raffinatezza.

Quasi tutti all’altezza i
solisti, con il soprano Sal-
ly Matthews efficace bel-
cantista, il tenore Tom
Randle intenso nella pun-
tuale linea di canto, il bas-

so Michael George preci-
so e sobrio. Peccato che il
contralto Frances Bourne
avesse voce piccola e trop-
po chiara, non in grado di
far vivere plasticamente
le stupende pagine affida-
te da Haendel alla parte.

Pubblico avvinto e alla
fine prodigo di applausi
entusiastici e di ripetute
chiamate.

Per l’ottavo anno consecutivo, nell’im-
minenza delle feste natalizie, la big band
Ritmo Sinfonica Città di Verona (nella
foto Brenzoni) diretta da Marco Pasetto
fa gli auguri alla cittadinanza con un con-
certo al teatro Camploy. Un evento, pro-
mosso dall’assessorato allo Spettacolo
del Comune, che è stato presentato ieri a
palazzo Barbieri dallo stesso Pasetto e
da Giampaolo Savorelli. L’appuntamen-
to è per venerdì (alle 21.15) quando sul
palco del teatro di via Cantarane salirà
l’orchestra con un ospite speciale, la can-
tante Morgana Montermini, che propor-
rà una scaletta dedicata a Marilyn Mon-
roe, la mitica attrice che come è noto, fu
anche cantante. Si ascolteranno in una

chiave ricca di swing i superclassici di
un ideale spettacolo della bionda hol-
lywoodiana per eccellenza: I Wanna Be
loved By You, Bye Bye Baby, ma anche
una serie di brani che vennero interpre-
tati dalla Monroe in occasioni meno no-
te come Moonriver, When I Fall In Love o
You’d Be Surprised.

Oltre a questi ci saranno poi cinque
canzoni che la Montermini ha dedicato
alla figura Marilyn, da cui ha tratto ispi-
razione, e che sono comprese nel reperto-
rio del suo spettacolo Tribute To Mari-
lyn. Lo stesso show che, originariamen-
te pensato nel 1996 per un classico quar-
tetto jazz, ha dato lo spunto al concerto
in programma dopodomani.

Morgana Montermini,
originaria di Sassuolo in
provincia di Modena, do-
ve vive e dove ha fondato
l’istituto musicale Mo-
zart in cui lei stessa inse-
gna, è una cantante (ma
anche pianista e chitarri-
sta) che si è messa in luce
con una partecipazione,
qualche anno fa, alla ras-
segna del Club Tenco, ma
anche grazie al suo primo

disco Bambole allo spec-
chio, in cui ha dimostrato
una buona versatilità nel
muoversi tra stili e moda-
lità differenti che vanno
dallo swing al tango.

Per l’incontro tra la can-
tante emiliana e i 35 ele-
menti dell’orchestra jazz
veronese, i pezzi della se-
rata (sia quelli originali
che gli standard) sono sta-
ti completamente ripensa-

ti e riarrangiati da Am-
brogio De Palma, con un
complesso lavoro durato
mesi e finalizzato proprio
a questo evento. Il concer-
to sarà diviso in due parti.
Nella prima parte della se-
rata, quella più classica e
completamente strumen-
tale, si ascolteranno alcu-
ni evergreen dal reperto-
rio dell’orchestra verone-
se: pezzi scritti da Benny

Goodman (Don’t Be That
Way), Duke Ellington (Sa-
tin Doll), Sammy Nestico
(Hay Burner), Louis Pri-
ma (Sing, Sing, Sing) e Ne-
al Hefti (Splanky); poi con
la Montermini si entrerà
nel vivo del tributo a Mari-
lyn Monroe mentre su un
grande schermo alle spal-
le dei musicisti scorreran-
no alcune immagini tratti
dai suoi più celebri film
degli anni Cinquanta.

Il maestro di cerimonie
della serata sarà, come ne-
gli anni passati, il presen-
tatore Vittorino Moro.
Gli inviti al concerto sono
disponibili, fino ad esauri-
mento, negli uffici Rela-
zioni con il pubblico del
Comune in via degli Alpi-
ni, 9. Gli orari di apertura
sono dalle 9 alle 13 (oggi e
domani) e dalle 15 alle 17
(solo domani).

Luigi Sabelli

La basilica di San Ze-
no ospita stasera (alle
21) il coro Le Istitutio-
ni Harmoniche e l’or-
chestra Accademia
Secolo XXI, diretti
dal maestro Lucia
Vallesi, impegnati in
un concerto speciale
dedicato alle pagine
di George Haendel. Il
programma prevede
l’esecuzione della Sin-
fonia in si bemolle
maggiore dall’orato-
rio Salomon dell’atto
III, l’aria "Ombra mai
fu" dall’opera Serse re
di Persia, il Concerto
grosso op. 6 n˚ 1 in sol
maggiore e la compo-
sizione sacra Dixit Do-
minus meo (Salmo
CIX).

Solisti della serata
sono il soprano Lau-
ra Delfino, il mezzoso-
prano Elena Grassia
e i tenori Miguel Dan-
dazza e Paolo Ventu-
ra. Ingresso libe-
ro. (g.v.)

DirigelaVallesi
LeIstitutioni
Armoniche
nellabasilica
diSanZeno

Il
controteno-
re Roberto
Balconi in

Sala
Maffeiana
dove si è
esibito
anche

Gianluca
Capuano

nella
duplice
veste di

cembalista
e direttore

d’orchestra
(foto

Brenzoni)

Lap Dance - Live Show

Uscita Vicenza Ovest, direzione Fiera, strada Altavilla

Aperto la domenica
dalle 18 alle 22 (ingresso 5 ¤)

Prenotazioni tavoli 335.701.7654
Via Ticino - Altavilla Vicentina - Vicenza

da Martedì a Sabato dalle ore 22.30 alle 4.00

SPECIALE MERCOLEDÌ:

SEXY SERATA
JEANS
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VILLA DEI CEDRI
Colà di Lazise - Verona

Per informazioni
tel. 045.759.0988

PRENOTATEVI
IL VEGLIONE DI

SAN SILVESTRO 2005

www.villadeicedri.com

VERONA - S. MICHELE EXTRA
dal 23 dicembre all’11 gennaio
TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI

ore 16.30 e 21.15

ECCEZIONALE !!!

ZORRO
DAL VIVO NELLA PISTA DEL CIRCO

ARTISTI INTERNAZIONALI
ANIMALI AMMAESTRATI

REGALO DI NATALE!

GRATIS
AL

CIRCO RISCALDATO
Presentando questo coupon alla cassa del Circo
nella serata di sabato 24 dicembre ore 21,15,

l’ingresso è completamente gratuito
(vale per una persona)*

* fi no ad esaurimento posti

con L’Arena

con il Patrocinio del

Comune
di Verona

Assessorato allo Sport e Tempo Libero


